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petincoli 

tilt uru 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Giro del 
mondo 
in una 
notte 

Davanti alla tv, in diretta, scorrono le 24 ore e le 4 stagioni: questa 
sera inseguiremo il sole, dal risveglio della natura ai suo sonno, 
dall'alba giapponese alla notte moscovita, dall'estate indiana al­
l'inverno dell'Alaska. Questa sarà la grande «Notte della nuatura» 
o — come dicono gli inglesi, che «guidano» questa trasmissione in 
giro per il mondo — un World safari. Come la scorsa primavera 
con la Notte della musica, che condotta da Firenze da Pippo 
Baudo aveva coinvolto in diretta le tv della Terra, stasera sarà 
David Attenborough (che anche noi conosciamo per le sue tra­
smissioni sulla vita della Terra) ad accompagnarci in questo lungo 
viaggio. L'appuntamento per l'Italia è alle 21 su Raiuno, e Piero 
Angela ha approfittato di quella mezz'ora, tra il Tg e l'inizio del 
«safari», per un incontro d'eccezione, quello con Messner, appena 
tornato in Italia dopo la conquista dell'ultimo Ottomila (in realtà 
Messner sarà presente, poche ore prima, anche nel salotto della 
Carrà): verranno mostrati gli ultimi filmati della conquista delle 
vette più inviolate del mondo, il culmine della natura. Alle 21 in 
punto il satellite ci collegherà ancora con le alte quote: in diretta 
dall'Alaska, dove sono le 11 del mattino, le esibizioni delle aquile 
di mare che cacciano i salmoni nelle acque del Chilkat River, 
presentate dall'attrice Stephanie Power. E poi il South Kakota, 
dove sono le 13: un indiano Sioux ci porta tra i bisonti salvati dallo 
sterminio. La giornata scorre sotto ai nostri occhi. Andremo nelle 
Isole Galapagos, in Brasile, in visita alle foreste pluviali, in Usa, a 
Delaware per assistere all'arrivo delle oche polari e a Slimbridée, 
in Inghilterra. Quando saranno le immagini della Sardegna a vola­
re per il mondo sul satellite, saranno ormai le 21,30: l'Italia offre al 
mondo l'immagine degli ultimi cervi sardi, presentati da .«Luigi 
Boitani, una specie che il Wwf cerca di strappare all'estinzione. 
Nel mondo si é fatta di nuovo mattina, la natura si sveglia con la 
primavera: i pinguini e gli albatros della Nuova Zelanda ci raccon­
teranno cosa sta succedendo «dall'altra parte del mondo», alle dieci 
del mattino della stagione degli amori, mentre in Italia ci si prepa­
ra al sonno nel primo freddo. 

Raiuno: Raffaella in «spot» 
Pubblicità. Grande protagonista in tv, sempre. Grande ospite, 
oggi, nel salotto di Raffaella: a Domenica in. infatti, sono invitati 
alcuni rappresentanti dei pubblicitari che hanno tenuto il loro 
congresso a Roma in questi giorni. Un avvenimento importante. 
perché erano ormai molti anni — con tutto quel che è successo nel 
mondo della pubblicità, e soprattutto in tv — che non si ritrovava­
no per fare il punto su cosa significa, oggi, essere pubblicitari. 
Raffaella Carri e Piero Ottone intervisteranno Armando Testa, 
uno dei decani della pubblicità, mentre cinque delle più importan­
ti agenzie hanno creato un'idea pubblicitaria per alcune rubriche 
fisse del programma. Ci sarà poi in studio Messner, insieme alla 
madre, mentre Red Ronnie ha incontrato questa settimana Paul 
Young e Rosanna Casale. Ancora, in studio due fachiri indiani, 
Amedeo Minghi proposto come «cantante-quiz», Christopher 
Lambert e Giancarlo Gianni, Riccardo Cocciante, Valeria Monco­
ni e Dacia Marami. 

Canale 5: l'Odissea di Elia 
Elia è un bambino, morto il 25 marzo di quest'anno soli nove mesi: 
ne aveva trascorsi cinque in diversi ospedali, ma nessuno, nono­
stante anaisi, prelievi quotidiani di sangue, biopsie, era stato capa­
ce di diagnosticare il suo male. I genitori di Elia saranno oggi ospiti 
di Costanzo a Buona domenica (su Canale 5 alte 13,30). Si parlerà 
quindi ancora delle carceri, con il «viaggio» a Rebibbia, delle di­
scussioni sullo scioglimento del partito radicale, e ancora spettaco­
lo, libri, musica. 

Retequattro: Isabella-scandalo 
Cinema and company, su Retequattro alle 22,30, si apre con Vel­
luto blu, il thriller che ha fatto gridare allo scandalo perché Isabel­
la Rossellini si presenta in una veste inedita e morbosa: vittima e 
carnefice di se stessa. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

STRINGI I DENTI E VAI (Raitre, ore 16.50) 
Gii abbondantemente vista, ma sempre godibile la pazza cavalca­
ta di 800 miglia che vede in lizza per la fama e il denaro Gene 
Hackman, Candice Bergen, James Cobum, Ben Johnson e Unti 
altri caratteristi di vaglia. La corsa è massacrante, si va dal deserto 
alle montagne per ritornare in pianure. E la vittoria arriderà ai 
due amici reduci dalla guerra di Cuba (l'azione si svolge nel 1908) 
nonostante i guai provocati da Candice Bergen. Da segnalare, con 
la svelta regia di Richard Brooks (1975), la sontuosa fotografia di 
Harry Stradling. 
IL GRANDE FREDDO (Retequattro, ore 20.30) 
Il celebre film di Lawrence Kasdan dell'84 arriva per la prima 
volta in tv, così un'avvertenza è d'obbligo per chi k> vedrà e ha 
vissuto in «gualche modo e a vario titolo gli anni Sessanta: al 
termine si rischia di andare a nanna con il cuore piccolo come un 
mirtillo o un magone che metà basterebbe. Già, perché II grande 
freddo è quello degli anni del «riflusso» seguito ai miti, alle utopie 
di un'epoca irripetibile come la sua colonna sonora (da ascoltare 
qui con la dovuta attenzione). Per i funerali del marito Alex, la 
moglie Chloe chiama a raccolta un gruppo di vecchi, grandi amici, 
compagni di college, di impegno, di vita. C'è chi nelfrattempo è 
diventato un beniamino del pubblico televisiva, chi fa il giornali' 
sta, chi ha scelto un tranquillo matrimonio, chi ancora si ostina a 
vivere ai margini del «sistema». Tutti insieme rivivono, con un 
impasto di gioia e amarezza, gli anni passati, mentre nuovi senti­
menti nascono e riaffiorano. Da elogiare in blocco eli interpreti (da 
Jeff Goldblum a Kevin Kline, da Glenn Cloee a William Kurt) veri 
l'atmosfera e i dialoghi Per favore, non perdetelo. 
IL GRUGNITO DELL'AQUILA (Italia 1, ore 22.15) 
Un'altra prima visione, firmata da Buck Henry nelT80. n film è, o 
almeno vuol essere, una satira feroce della «First Family», della 

!
mma famìglia d'America, quella del presidente. Che stavolta è un 
mpenitente razzista prima fatto «morire» e poi resuscitato, con 

moglie alcoolizzata e figlia ninfomane ma costretta alla castità. 
Nel cast Bob Newhart, Gilda Radner (attuale moglie • collega di 
Gene Wilder) e una bravissima M addine Kahn, qui come altrove 
perfettamente • suo agio nel proporre comicissime figure femmi­
nili. 
PICCOLI OMICIDI (Retequattro. ore 23.00) 
Rispunta l'arcinota commedia di Alan Arkin (1971) tratta da un 
lavoro teatrale di Jules Feiffer, 0 famoso disegnatore umoristico. 
Un fotografo pacifista sposa una bella fanciulla che gli viene uccisa 
per strada da una fucilata. Bene: anche lui comincerà a fare il tiro 
a segno, sport sempre più amato in città. Con Arkin in vesti d'atto­
re, Elliott Gould e Vincent Gardenia. 

ROMA — 11 teatro è da cambiare. Lo sanno In molti, lo 
dicono tutti. Qualcuno ci ha anche provato con grande impe­
gno e fantasia visiva, una quindicina di anni fa: ma quelle 
immagnl si fermarono pericolosamente davanti al primo, 
minuscolo ostacolo drammaturgico. Altri ci riprovano oggi. 
Teatranti per lo più trentenni. Stanchi di abitudini e conven­
zioni svuotate dall'Incapacità di rischiare. Felici di poter af­
frontare parole nuove, di poter dialogare sulla scena, senza 
smarrire 11 gusto dell'occhio, ma offrendo problemi di vita 
vissuta e quotidiana alla platea. Non è propriamente già un 
teatro «nuovo», ma è certo un tentativo di opposizione alla 
scena del tromboni, del mattatori che recitano In play bacie, 
degli Idoli da piccolo schermo, del produttori che pensano 
soltanto ai quattrini da stipare In botteghino. 

Non se ne può più, Insomma. E anche per questo si comin­
cia a Intravedere uno spiraglio di novità. Ne abbiamo parlato 
con Elisabetta Pozzi, rappresentante di punta di questa gene­
razione di teatranti che governeranno 1 destini delle scene di 
domani: che 11 chiacchierato «teatro del futuro» lo faranno 
sul serio. 

Elisabetta Pozzi, appunto, ha partecipato e partecipa ad 
alcuni progetti Importanti In questo fresco fenomeno; sta 
replicando al Politecnico di Roma Annle Wobbler, un bellis­
simo monologo a tre facce dell'Inglese Arnold Wesker (a pro­
posito: le «novità a tutti I costi» non vengono solo dagli Stati 
Uniti, targate Shepard o Mamet) e nel corso della stagione 
riporterà In scena Piccoli equivoci di Claudio Blgagll, spetta­
colo rivelazione al recente Festival di Spoleto, una sorta di 
manifesto scenico della generazione del trentenni. Poi sarà a 
Genova, con lo Stabile, protagonista di un Interessante ditti­
co dedicato a Goldoni. 

— Partiamo proprio da qui, da questa sorta di dualismo tra 
classici e nuovi autori, entro il quale molti giovani attori 
sono portati a vivere. 
Potrebbe sembrare un problema, è vero. Ma la soluzione è 

semplice: puntare sull'universalità, sulla grande capacità co­
municativa dei testi. Cioè, tanto con Goldoni, quanto con gli 
autori contemporanei bisogna puntare sul rapporto diretto 
con gli spettatori. Cercando, soprattutto con l classici, di non 
nascondersi dietro il paravento dell'antichità, della frivolez­
za a tutti 1 costi. Bisogna essere sinceri, ecco tutto! 

— E che cosa sì può dire, invece, del continuo dividersi fra 
istituzioni e piccole compagnie ad «alto rischio»? 
Credo che gli Stabili prosciughino l'attore e 1 suol progetti. 

Per carità: lo lavoro magnificamente al Teatro di Genova. Il 
problema è un altro. È che l'attore, chiuso nelle certezze della 
grande istituzione, è diverso, è meno autentico, si lascia coc­
colare dagli agii e di conseguenza, anche se sul plano dell'e­
spressività dà tutto se stesso, poi In scena risulta diverso, 
meno caricato. Non è più una sfida, la sua. È come se ogni 
sera, dalle nove alle undici, fosse chiamato a dare le sue due 
o trecentomila lire di arte. Ma non è colpa di chi gestisce gli 
Stabili, intendiamoci; 11 più delle volte è colpa dell'attore, del 
regista, del sistema degli abbonamenti, del fatto che lavoran­
do abitualmente per un teatro cittadino si può quasi fare una 
vita da casalinghe, o da impiegati. E 11 teatro, potendo, do­
vrebbe essere un'altra cosa. 

— Appunto, vediamo, viceversa, se questa «altra cosa» si può 
realizzarla lontano dagli Stabili, anche (e soprattutto) da 
quelli privati. 
Sì, è più facile: 11 rischio lo si sente sulla pelle. I rapporti 

L'intervista ^ _ Parla Elisabetta Pozzi: «Così, 
noi trentenni, costruiremo insieme il nuovo teatro» 

Elisabetta 
l'antidiva 

Elisabetta Pozzi in uno dei personaggi cha compongono cAnnie Wobbler» di Wesker 

stessi fra attori, fra attori e regista, fra attori e autore, sono 
più sinceri, anche perché unificati dal fine, dalla voglia di 
fare veramente un teatro diverso. Un teatro che parli la stes­
sa lingua di ogni spettatore che sera per sera sceglie di venirti 
a vedere. E un teatro che affronti 1 problemi di tutti noi. Ecco, 
una compagnia di trentenni come quella di Piccoli equivoci, 
per esempio, era unita anche dalla consapevolezza di parlare 
di cose che riguardavano tutti alla stessa maniera. Non sta­
vamo fingendo. 

— E allora parliamo di questi «problemi che riguardano 
tutti*. Facciamo un esempio preciso. 
Molti hanno detto che in Piccoli equivoci era rappresenta­

ta la nostra Incomunicabilità. Non è esattamente cosi. La 
generazione cui appartengo non soffre di Incomunicabilità: 
comunica, piuttosto. Parla, parla tanto. Ma mancano occa­
sioni reali di rapporto. Siamo tutti un po' finti: ci parliamo, ci 
salutiamo, ci abbracciamo, ma solo per nascondere la nostra 
Incapacità di stringere legami sinceri fra noi. Non necessa­
riamente di amore o di amicizia: semplicemente sinceri. E di 
tutto questo credo che bisognerebbe parlare di più, anche a 
teatro. Dovremo parlare del fatto che noi trentenni, oggi, non 
abbiamo alle spalle l'esperienza (e il mito) di un Sessantotto: 
ce ne stiamo qui a galleggiare In una quotidianità che non ci 
appartiene fino In fondo. 

—... che è stata voluta e governata da altri. Si può ammette­
re, almeno, che il Sessantotto fra i suoi scopi aveva anche 
quello di rendere più sinceri 1 rapporti fra le persone. E che 
qualcuno non ha voluto che quel «nuovo mondo» prendesse 
vita e corpo. 
Infatti: parte della colpa è del cosiddetti potenti, di chi 

decide in alto, di chi da decenni si presenta sempre con la sua 
stessa faccia brutta, untuosa. Ma la colpa è anche nostra, è 
anche di quelli, fra noi, che lavorano soltanto per conquistare 
potere e ripetere gli errori che conosciamo. Di quelli che a 
teatro hanno scoperto un filone che «tira», che porta guada­
gni e popolarità, e spingono solo su quel pedale. Così si diven­
ta falsi, si perde autenticità. Prendiamo 11 caso dì questo 
grande fenomeno degli autori americani: ma davvero siamo 
convinti che solo Shepard o Mamet abbiano qualcosa di nuo­
vo da dire? Non è forse che ormai si sta sfruttando — scorret­
tamente — una moda? 

— Passiamo ad un altro argomento: ci sono parecchi «gran­
di attori» (citiamo almeno Gassman o Albertazzi) che un 
certo giorno si sono svegliati e hanno scoperto di non aver 
lasciato nulla dietro le loro spalle. E allora hanno scoperto il 
gusto della scuola, della bottega, dell'insegnamento del tea­
tro ai giovanissimi: cancellando ancora di più le generazioni 
di mezzo, anche quella dei trentenni. Come ci si sente, in 
questa situazione? 
Non eccessivamente male. Intendiamoci: questi giovani 

che vanno a scuola dai grandi interpreti escono fuori presun­
tuosi, e anche un tantino ignoranti. Ma questo è solo un 
«effetto». Come al solito la questione centrale riguarda la 
sincerità. Spesso certi grandi attori che pure avrebbero tanto, 
tantissimo da insegnare, si rivolgono a questi giovani con un 
pizzico di falsità, E il risultato, ovviamente, non è dei miglio­
ri, appare viziato dall'errore di fondo. E del resto, il problema 
della difficoltà del ricambio generazionale riguarda moltissi­
mi settori della vita sociale, non soltanto il teatro. In assoluto 
è uno dei problemi centrali della nostra generazione. E spetta 
soprattutto a noi il compito di risolverlo. 

Nicola Fano 

Irfestival Conclusi a Firenze gli Incontri dedicati al cinema francese. Tra le ospiti 
più attese la Ardant e la Deneuve con il loro film «Le paltoquet» e «Hotel des Amériques» 

Fanny, Catherine e le altre 
D a l n o s t r o i n v i a t o 

FIRENZE — Non ha avuto 
ovviamente bisogno di dire 
la fatidica frase: *Je suis...» 
eccetera eccetera. Una fra­
gorosa ovazione ha salutato 
infatti, all'Atelier Alfieri, 
l'ingresso della blonda, dolce 
Catherine Deneuve. Il folto 
pubblico intervenuto per ve' 
dere il film di André Téchiné 
Hotel des Amériques (di cui 
ella è protagonista) si è mo­
strato Immediatamente gal­
vanizzato dalla presenza ca­
rismatica della bella e brava 
attrice francese. Specie al­
lorché Catherine Deneuve 
con lodevole senso pragma­
tico ha affermato, nel suo 
scorrevole, disinvolto italia­
no, che 11 risultato più pro-
ducente degli Incontri fio­
rentini sul cinema francese è 
che essi possano propiziare 
nell'immediato futuro un 
più folto, reciproco scambio 
di film tra Italia e Francia. 

È stata questa fugace ap­
parizione della Deneuve un 
altro del sobri, u UH appun la­
menti attraverso I quali gli 
organizzatori degli Incontri 
fiorentini hanno voluto ca­
ratterizzare lo svolgimento 
Intensissimo dell'importan­
te manifestazione dedicata 
alla produzione francese più 
attuale e a quella un po'più 
datata ma comunque appas­
sionante. Tra le cose più si­
gnificative viste nello scor­
cio centrale di Firenze-Cine­
ma '86 un discorso specifico 

meritano, a parer nostro, il 
film di Michel Devllle Le pal­
toquet e quello già menzio­
nato di André Téchiné Hotel 
des Amériques. 

Tra tali stessi film la no­
stra preferenza va dichiara­
tamente a Le paltoquet (se 
ne parlò dalla Mostra vene­
ziana) di Michel Deville, an­
che se si tratta di un'opera 
per larghi aspetti discutibile, 
pretenziosa e, In fin del con­
ti, non del tutto risolta sul 
plano narratlvo-espresslvo. 
Anzi, Les paltoquet ci sem­
bra proprio uno di quegli 
strani film che hanno tutto 
per indisporre. Irritare, ma 
che poi non finiscono mal di 
incuriosire, di far discutere. 
Va detto subito che ambien­
tazione, décor, fisionomie e 
situazioni di un labilissimo 
filo narrativo appaiono qui 
tutti cifrati secondo una 
simbologia vistosa di un 
mondo, di una umanità in 
aperto degrado. In particola­
re, una simbologia che chia­
ma Immediatamente alla 
mente tanto la teatralità de­
solata del più torvo Jean Ge-
net quanto quella del più tor­
tuoso, tormentoso Schnl-
tzler, del resto esplicitamen­
te iettato» nel corso dello 
stesso film. Il plot, per se 
stesso, è qui continuamente 
enunciato e altrettanto pun­
tualmente negato, proprio 
come in una pièce del teatro 
tra l'assurdo e la crudeltà 
che tanti tabù e infinite tra­ Fanny Ardant 

nel fHm «Le paltoquet» 

sgressionl ha messo In cam­
po proprio nell'intento di 
scoprire un senso, una verità 
più alti, più pieni anche per i 
gesti, gli slanci Irrazionali 
dell'uomo contemporaneo. 

Dunque, in uno squallido, 
anonimo bar un gruppo di 
giocatori di carte si ritrova 
ogni sera per compiere quel 
loro rito Insieme evasivo e 
gratificante. In realtà, costo­
ro non giocano, ma pensano 
ad altro. Come, del resto, la 
proprietaria, una tragica 
megera (Jeanne Moreau), un 
quasi clownesco tuttofare, 
appunto 11 tpaltoqueU (Mi­
chel Piccoli), la signorina 
Lotte (Fanny Ardant), ierati­
ca Incarnazione di vergine-
puttana vestita di bianco e 
sempre atteggiata In sofisti­
cate pose, l'invadente e per­
turbatrice intrusione del 
commissario di polizia In­
tento a chiarire misteriosi 
omicidi. Va da sé che tutti 
quanti costoro sono, al con­
tempo, Implicati ed estranei 
al misfatti di cui si cerca di 
trovare 11 colpevole; ma nel 
film non sembra tanto im­
portante scoprire l'enigma, 
quanto è determinante Inve­
ce giostrare bene elementi e 
figure sfuggenti di un gioco 
assurdo e arrischiato. 

In questo senso, equivoci, 
colpi di scena, giochi di paro­
le si ritagliano in questo 
stesso film un peso, un ruolo 
che quasi mortificano le pre­
senze pure in panni e carat­
terizzazioni Ignobili, di Pic­
coli, della Moreau, di Fanny 
Ardant e di tutta una serie di 
comprimari di superlativo 
mestiere. Michel Deville In­
somma punta tutto sulla 
trasfigurazione immagina­
ria, sulla forzatura allegori­
ca di associazioni di idee, 
sensazioni colte un po' allo 
stato brado per poi sfociare 
In un approdo-choc rivelato­
re e traumatico. Ciò che ne 

esce è uno spettacolo elegan­
te, raffinato ma spesso diva­
gante anche tra soverchie 
suggestioni visionarie e ri­
mandi teatrali abusati. 

Quanto al film di André 
Téchiné indubbiamente 11 
contributo di Catherine De­
neuve è di grande risalto. Un 
po', però, sempre nel solco di 
tante altre interpretazioni, 
diclamo così, «di genere». 
Cioè quella figura di donna 
sfuggente, enigmatica che 
già troppe volte l'attrice 
francese ha impersonato. 
André Téchiné ha firmato 
questo Hotel des Amériques 
nel 1981, ma anche nel suol 
più recenti Rendez-vous e Le 
lieu du crime 11 cineasta 
francese contìnua a pratica­
re un cinema fatto, più che dì 
solide sceneggiature, di tre­
pide atmosfere sen tlmentall, 
di pruriginosi allettamenti 
erotici. 

Quindi è facile constatare 
come questo Hotel des Amé­
riques — convenzionale pas­
sione un po' eterodossa tra 
una dottoressa e un balordo 
di provincia (rispettivamen­
te la Deneuve e lo scomparso 
Dewaere) nell'appartato, 
magico clima tfuorì stagio­
ne» di Biarritz — risulta 
nfent'altro che la variazione 
su un tema, una materia cer­
tamente troppo frequentati. 
Téchiné, comunque, condi­
sce il tutto con una sapienza 
figurativa e una levigatezza 
formale che, almeno In par­
te, compensano della po­
chezza narrativa. 

Frattanto, la prima edizio­
ne degli Incontri fiorentini 
sul cinema francese volge al 
termine. I primi sommari 
dati di bilancio indicano che 
l'iniziativa è stata senz'altro 
utile. Non c'è che da augu­
rarsi dùnque che In seguito 
possa essere anche più reddi­
tizio. 

Sauro Borelli 

Programmi Tv Radio 

D Raiuno 
10.00 MESSA - Dal Santuario di Como 
10.55 INCONTRO DEL PAPA CON I GIOVANI - Da Perugia 
12.20 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 T G I L ' U N A 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.65 TOTO TV RADIO CORRIERE -Gioco con Paolo Valenti 
14.00 DOMENICA IN - Con Raffaella Carré 
14.20-1B.20-1B.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di serie B 
18.20 90* MINUTO 
19.60 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20 .30 WORLD SAFARI - In drena dal Pianeta Terra (per i 26 ami i 

Wwf) 
22 .30 LA DOMENICA SPORTIVA 
0 .16 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0 .20 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di fetta. Strawinsky 

D Raidue 
' Passato presente e futuro a i O OSE - L'ELETTRONICA E MARCONI • 

0 .1S-6.30 TG2 NOTTE SPORT 
0.15 POLEPOSmON 
0 .40 RITRATTO DI PLATMI 
1.60 L'ULTIMO GIOCO - Firn 
3 . 6 0 U N ANNO DI FORMULA 1 
4 .16 AUTOMOBILISMO - G-P. Austrsfia di F.1 

10.00 I CONCERTI DI BRAMMS-Sofista Rodolf BucMiinder 
10.45 IN FORMA CON. - BARBARA BOUCHET 
11.30 LA BIONDA E L'AVVENTURIERO - Fem con James Cagne» 
13.00 TG2 ORE TRf£Oia -TG2 ICt tNS IGU DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Oi e con Sandra Meo 
16.40 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 
16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show con Gigi Satani 
18.40 TG2 GOL FLASH 
1B.60 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO -Partita di serie A 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 M IAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm 
2 1 . 3 0 TG2 STASERA 
2 1 . 4 0 LA MACCHINA DEL SUCCESSO-Attuefit* 
23 .30 OPPENHEfMER - Sceneggiato con Sem Wetereon (4* puntata) 
2 4 . 0 0 TG2 STANOTTE 
O.10 OSE - Leterucocs e Marconi 

D Raitre 
11.66 ANTOLOGIA DELLA RSARMOfttCA - (S* puntata) 

12.26 OUrTAMAm-Musicrwmenda 1986(DaCefi») 
13.25 NINO MANFREDI: AUTORE DI SE STESSO 
14.26 T G 3 - DIRETTA SPORTIVA - AutornobSsmo e rugby 
16.60 STRINGI I DENTI E VAI - Firn con Gene Hackman 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 ROCKUNE - Il megfio date Hit Parade 
20 .30 DOMENICA GOL- A evadi Aldo Bacarti 
21.30 «N DIRETTA OA ROMA - Bwccnxna-Tracar Mssno 
22.10 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.35 OSE - L'età sospesa 
23.05 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.60 IL JAZZ - Concerto dei Wayne Shcrtar quartet 

D Canale 5 
0.30 MARYBENJAMM-Tetofani 

10.00 MAUDE - Telefilm con Beatrice Arthur 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
13.30 BUONA DOMENICA- Con Maiairò Costanzo 
17.00 r*mUM-ConCetftenr»SDaak 
19.00 RATE AND AUJE-Tetofrim 
20.30 SPACE - Firn con James Garnar 
22 .20 MOMTOR - Attuasti 
23.20 MAC GRUDM E LOUO-Telefirn con John Getz 
0-20 L'ORA DI MTCHCOCK - Tebjfem 

D Retequattro 
9.30 I FORZATIOEl MARE -Firn con Alan Ladd 

11.30 CON AFFETTO. TUO SSNEY • Tebjfem con Tony Rendei 
13.00 CIAO CIAO -Varietà 
16.16 I GEMELLI EDISON -Tstsfibncon AndrewSebìston 
16.30 f*ELMOf«DOUDANQEONS E D R A Q « m - C a n o r i ar-meti 
16.20 MASTER-IOOMWMTORIOCLL'UNrVERSO.Caricaaràrnatì 
16.50 H U O U E B E R * V f l » M E I S U a A M K a - T e l s « * n 
17.30 FLASH GORDON -Cartoni animati 
10.30 JCNNaTLR - Tateflm con Ann Jeaan 
19.00 COLLEGA-Tatefftn con Tom rtanfcs 
19.30 NEW YORK NEW YC*nt-Ta«fHm conTyneDsfy 
20 .30 E GRANDE FREDDO -Firn con TomBerenge 
22 .30 CMEMA E COMPANY 
23.30 PICCOLI OMICIDI - Firn con Alan Arkin 

D Italia 1 
0,30 BfM BUM BAM - Varata 

10.30 BASKET - Campionato N.B.A. 

12.00 
13.00 
14.15 
16.15 
17.05 
18.00 
19.00 
20.30 
22.16 

0.06 
1.15 

HARDCASTLE AND McCORMICK - TeteRm 
GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 
DEEJAY TELEVISION 
MASTER - TeteWm con Lee Van Oeef 
L'UOMO DI SINGAPORE - TefefOm 
E PIANETA DELLE S O M M E - Telefilm 
ALVM SHOW - Cartoni animati 
DRIVE M - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
E GRUGNITO DELL'AQUILA - Film con Bob Newhart 
AlLBwTIDELL'INCREDfBILE-Tetefarn 
HARDCASTLE AND M C CORMrOC - Telefilm 

D Tekmontecarlo 
9.00 AUTOMOBBJSMO - G-P. cTAustreSa e* F.1 

11.00 BERNSTEM OBUGE BEETHOVEN 
12.00 ANGELUS-OaS. Pietro (Roma) 
13.16 PER FAVORE NON TOCCATE LE PALLINE - F*n 
16.30 TMC SPORT 
10.15 AUTOSTOP PER IL CELO - Telefilm 

19.30 TMC SPORT 
19.46 AD UN'ORA DELLA NOTTE - F*n con E. Taylor 
21.30 PIANETA AZZURRO - Documentario 
22.30 TMC SPORT - Avveramenti «portivi in drena 
23.56 E BRTVBO DELL-BMPREVISTO - Telefilm 

D EaroT? 
9.00 CARTONI ANSMAT! 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.65 TUTTO CMEMA 
13.00 FRA MAMSCO CERCA GUAI - Firn 
16.00 RUOTE - Telefilm 
17.15 E RAGAZZO DEL MARE - Firn con J. Bottoms 
19.10 CHE COPPIA QUEI DUE - Tetefem 
20.30 E BRIGADIERE PASQUALE ZAGARIA AMA LA MAMMA E LA 

POLIZIA - Firn con Uno Banfi 
22.30 QUATTROM AMORE -Tetefem 
2 X 0 0 M P M M O PIANO-Attuafita 
23.40 F E M A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 NATALE 
17.30 STARZWGER - Cartoni armati 
19.00 MUTEK»*G - Cartoni animati 
10.30 Ai GRANDI MAOAZZ— - TeNnovela 
20.30 TUTTO aLTOOLO» - TeNno.ela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57.10.13, 
10.57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30, 23. 6 n guastafeste: 9.30 
Santa Messa; 10.20 Varietà, varie­
tà; 12 Le piace la radio?; 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
19.25 Punto d'incontro: 20 Stagio­
ne finca: cTarmhauser» di Richard 
Wagner. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22-30. 6 
Storia dei nomi, come ti ihiemrf; 
8.45 Donne in poesia fra 1*800 e a 
"900: 9.35 Magatine: 11 L'uomo 
deb domenica; 12.15 Mise e una 
canzone; 14.30-16.30 Dornenica 
speri; 21.30 Lo specchio del cielo: 
22.50 Una scrinine e la sua terra: 
23.28 Notturno italiana 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
luso: 6.55-8.30-10.30 R concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina: 
13.15: Viaggio 01 ritorno; 14 Anto­
logia di Radtotre; 17.30 Dal conser­
vatorio Verdi di Milano: concerto co­
retto da Cario Meees; 2 0 Concerto 
barocco: 21 Rassegna data riviste. 
«Amropologias; 23 Jazz. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 R catòo 4 di rigore: 
10 cMondoTarnae. eventi e musica: 
12.15 tNovrtà», musica nuova: 
13.45 «On the roed». come vestono 
I giovani; 15 Musica e sport; 18 Au­
to radfo. 


